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LIBANO 

Violente sparatorie a Beirut 
Nuovi pericoli di spartizione 
Leader falangista afferma che i «cantoni confessionali» sono un dato di fatto - Prime 
partenze per Losanna - L'interrogativo sulle intenzioni a breve scadenza di Israele 

BEIRUT — Alla vigilia della conferenza di riconciliazione di 
Losanna — che si aprirà lunedì — la situazione in Libano si 
sta pericolosamente deteriorando. La tregua, già precaria, 
registra crescenti violazioni, la riapertura dell'aeroporto in
ternazionale di Beirut è ancora bloccata dalla opposizione 
del falangisti (che dai quartieri di Ashrafieh e Baabda lo 
hanno a tiro del loro cannoni), un quotidiano ha dato addirit
tura notizia di un attentato che sarebbe stato preparato con
tro Jumblatt e Berri a Losanna. Sulla «linea verde» che divide 
i due settori di Beirut si sono avuti ieri violenti scontri prati
camente per tutta la giornata; un giornalista della radio uffi
ciale, sciita, è rimasto ucciso, sembra da un franco-tiratore 
(ma in un'primo momento si era parlato di un agguato teso
gli nel pressi dell'ambasciata dì Francia). Duelli di artiglieria 
sono avuti fra esercito e drusi intorno a Suk el Gharb e fra 
drusi e falangisti sull'Iklim el Karroub, a sud-est della capi
tale. 

In questo clima, comunque, i preparativi per Losanna con
tinuano: Il ministro degli esteri Salem è già In Svizzera, il 
presidente Gemayel partirà domani. Ma le posizioni delle 
parti appaiono oggi più distanti di quanto fossero alla vigilia 
della prima sessione, nell'ottobre scorso. I leaders della de
stra si oppongono a qualsiasi riforma costituzionale finché 
non si saranno ritirate le truppe straniere (cioè, nella loro 

accezione, soprattutto i siriani). E in una intervista al giorna
le francese «Liberation» Karim Pakraduni, membro dell'uffi
cio politico della Falange e dirigente politico delle «Forze 
libanesi» (l'organizzazione militare di destra che contesta l'a
brogazione dell'accordo del 17 maggio) si è pronunciato aper
tamente per una soluzione cantonale-federale del problema 
libanese. Secondo Pakraduni, la realtà del Libano odierno è 
quella «di un Insieme di cantoni in via di formazione», «ogni 
comunità ha ora le sue strutture politico-militari». Le milizie 
quindi non vanno sciolte, ma al contrario istituzionalizzate: 
«Ogni tentativo che nega la realtà dei cantoni e intende cen
tralizzare di nuovo il potere, rifare un solo esercito, una sola 
amministrazione si tradurrà in una nuova guerra». È insom
ma la logica della spartizione; più o meno edulcorata, che 
riprende piede. 

Intanto resta l'interrogativo sulle Intenzioni a breve sca
denza di Israele. Shamlr ha smentito che le truppe di Tel 
Aviv abbiano in programma un arretramento dal fiume A-
wali al fiume Zahranl, a sud di Sidone, già per domani, ma ha 
confermato che è allo studio «un nuovo plano di difesa nel 
Libano meridionale». E Intanto continuano gli attentati: un 
funzionario civile Israeliano è stato ucciso nella Bekaa ovest, 
una pattuglia è stata attaccata con bombe a mano presso 
Nabatiyeh. 

GRAN BRETAGNA L'esercitazione ha segnato la messa in opera dei missili USA 

Prima sortita da Greenham 
Il convoglio dei Cruise forza il blocco 

Vinta con la forza la resistenza pacifista - Il ministero della Difesa: nei camion c'erano solo militari e tecnici 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Per la prima 
volta un convoglio con le 
rampe di lancio del Cruise è 
uscito ieri mattina all'alba, 
di sorpresa, dalla base mili
tare di Greenham Common. 
Si tratta di una esercitazione 
indispensabile per rendere 
pienamente «operativi» l 
missili a medio raggio ame
ricani che, come e noto, in 
caso di allarme, dovrebbero 
essere trasportati In «località 
remota e segreta» da dove ef
fettuare l'eventuale lancio 
sugli obiettivi prefissati in 
URSS. Ma, dopo la loro col
locazione alla fine di novem
bre, i Cruise erano rimasti 
forzatamente bloccati den
tro 1 bunker dì Greenham e il 
plano di allestimento aveva 
subito un forte ritardo per la 

continua presenza, attorno 
ai cancelli della base, del 
•campo della pace» delle 
donne. Il lungo presidio del
la protesta antinucleare ave
va fin qui impedito alle nuo
ve armi quella libertà di mo
vimento che è essenziale alla 
loro configurazione tattica. 
E solo con un banale sotter
fugio le autorità militari 
hanno potuto eludere, la 
notte scorsa, la vigilanza del
le pacifiste che da due anni e 
mezzo hanno messo sotto as
sedio le installazioni belliche 
di Greenham. Per tre mesi i 
Cruise sono stati Immobiliz
zati creando un notevole im
barazzo per il ministero della 
difesa britannico. 

Le donne. In tutto questo 
tempo, non hanno Interrotto 
per un solo momento la loro 

interminabile «veglia». Ci so
no sei «campi della pace» 
presso ciascuno degli ingres
si della base. La settimana 
scorsa 11 consiglio distrettua
le di Newbury (maggioranza 
conservatrice) ha messo an
cora una volta in esecuzione 
l'ordinanza di sfratto forzoso 
delle pacifiste dal terreni di 
sua giurisdizione: gli uscerl 
del tribunale hanno confi
scato tende e suppellettili, la 
polizia 11 ha appoggiati con i 
mezzi forti e — alle legittime 
rimostranze delle pacifiste 
— ha risposto operando 
qualche decina di fermi. 

L'intera operazione era 
statu In effetti predisposta 
per sgombrare preventiva
mente gli accessi alla base e 
costringere le donne ad an
darsene. Ma, con la stessa 

fermezza e abnegazione che 
ha contrassegnato la loro 
protesta fin dall'inizio, le 
donne si sono rifiutate di ab
bandonare il campo, Incu
ranti della pioggia e del fan
go, hanno dormito nel sacchi 
a pelo pur di non cedere. 

Ieri mattina, verso l'una, 
sono state bruscamente ri
svegliate dalla polizia che le 
accerchiava — nel pressi del 
cosiddetto «cancello blu» — 
impedendo loro di muoversi. 
Poco dopo 11 cancello si è spa
lancata e, sotto pesante scor
ta di polizia, 11 convoglio del 
Cruise è uscito a tutta veloci
tà. Alcune pacifiste hanno 
cercato di mettersi all'inse
guimento, In auto, ma gli a-
gentl avevano steso una se
rie di blocchi stradali lungo 

tutto 11 percorso. Il convoglio 
si è perduto nella notte al- ' 
lontanandosi, forse, verso la 
pianura di Sallsbury (dove P 
esercito britannico compie le 
sue manovre ed ha le sue pò- , 
stazioni di tiro), rientrando, 
sempre a forte velocità, dopo 
circa quattro ore. 

Il ministero della difesa ' 
dice che l'esercitazione ha a- . 
vuto «pieno successo», ma 
precisa che 1 missili, per il 
momento, non sono stati 
messi a bordo del TEL (l'au
tocarro che funge da «eretto
re» per il lancio teleguidato) e 
che la scorribanda nelle te
nebre è servita da «allena
mento» per gli equipaggi mi
litari che devono tenere in 
funzione i Cruise. 

Antonio Bronda 

FRANCIA-SPAGNA 

Per la «guerra 
della pesca» 
oggi Mauroy 

vede Gonzalez 
II cannoneggiamento del peschereccio 
ha riaperto vecchi e nuovi contenziosi 

Del nostro corrispondente 
PARIGI — A quarantotto ore 
dal cannoneggiamento dì un 
peschereccio spagnolo da parte 
di una vedetta della marina 
francese nelle acque territoriali 
del Golfo di Guascogna, emo
zione, indignazione e reazioni 
virulente dominano a Madrid e 
Parigi ha un bel invocare rego
lamenti ed accordi violati da 
parte dei pescatori baschi che 
operano nella «zona economica 
esclusiva» assegnata dalla CEE 
alla Francia, per cercare di giu
stificare un atto che il primo 
ministro spagnolo Felipe Gon
zalez non esita a giudicare in
degno di un «paese civile che 
mantiene con noi relazioni di
plomatiche». 

Vecchi e nuovi contenziosi si 
sono bruscamente e violente
mente riaperti tra i due paesi 
anche se il governo spagnolo, 
dopo il primo impatto emotivo 
sollevato dal ferimento di nove 
persone e dal «barbaro- arrem
baggio subito dal peschereccio 
«Valle de Achondo., sembra og
gi voler evitare di andare trop
po lontano nel confronto con 
Parigi, malgrado le pressioni di 
una destra scatenata che vede 
in questo incidente la prova 
della cosiddetta «assenza di 
credibilità diplomatica attuale 
della Spagna». Mauroy ne ha 
fatto fin da ieri di persona le 
spese. Il Primo ministro fran
cese. decidendo di mantenere 
l'impegno di una visita privata 
pianificata precedentemente a 
Madrid, ospite del sindaco 
Tierno Galvan, si è visto rim
proverare l'inopportunità di 
questo viaggio che dovrebbe 
concludersi oggi con un collo
quio che non sarà dei più facili 
col suo collega spagnolo. Tierno 
Galvan stesso, che era andato a 
riceverlo ieri all'aeroporto ha 
dovuto sottolineare che «la pru
denza ha consigliato che il sin
daco di Madrid serva da ponte 
per un colloquio tra Mauroy e 
Gonzalez». 

Mauroy giungendo a Ma
drid. letteralmente assalito dai 
gio:nalisti. si è chiuso in un as
soluto mutismo dicendo che se 
vi saranno dichiarazioni da fare 
sull'incidente saranno fatte og
gi. dopo il suo colloquio con 
Gonzalez- Per contro è ia pre
fettura marittima di Brest a in
sistere che il tiro con un canno
ne da cento millimetri della ve
detta francese, che ha fat'o no
ve feriti tra i membri dell'equi
paggio del battello spagnolo 
(uno di essi è stato amputato 
ieri di una gamba) seguiva l'or
dine preciso di •arrestare ad o-
gr.i costo i battelli in contrav
venzione» e che l'operazione 
«non costituisre un errore». 
Dunque la colpa è dei pescatori 
spagnoli che non si sono ferma
ti, i francesi in effetti si dicono 
•dispiaciuti di non avere avuto 
altra possibilità che tirare per 
fare intendere ragione». 

Nessuno a Parigi potrà pen
sare che una simile posizione 
sia proprio l'ideale per calmare 
gli animi a Madrid dove i gior
nali che consacravano ieri qua
si tutti i loro editoriali appaio
no scatenati, fino al «Diario 16» 
che accusa Parigi di avere invo
cato «una dottrina sulla integri
tà territoriale che soli avevano 
osato invocare i dirigenti sovie
tici nell'affare del Boeing su
dcoreano». Ma a parte questi e-

stremi, l'incidente del Golfo di 
Guascogna sembra avere ri- • 
messo in causa tutto il lavorio 
diplomatico degli ultimi mesi 
tra le due capitali che aveva 
permesso di parlare di «una 
nuova amicizia» tra Francia e 
Spagna dopo tanti contenziosi 
e malintesi irrisolti. La stampa 
spagnola ieri li rispolverava 
tutti. Il quotidiano .El Pais», di 
consueto misurato e ponderato, 
sotto il titolo «Di nuovo la 
Francia» condanna in termini 
durissimi tutta la politica di 
Parigi nei confronti di Madrid, 
dalla opposizione (appena par
zialmente superata) all'ingres
so della Spagna nella CEE, al 
problema del terrorismo basco. 
jLa Spagna — scrive il giornale 
— deve denunciare il manteni
mento nei Pirenei atlantici di 
un santuario dove i terroristi 
preparano i loro crimini e cer
cano di provocare un colpo di 
Stato. Tutto in nome del ri
spetto tradizionale delle libertà 
invocate cinicamente dal no
stro vicino del nord. Un rispet
to e una tradizione che permet
tono, per contro, di attaccare a 
colpi di cannone un battello da 
pesca disarmato». 

A Ondarroa. nel paese basco, 
di dove è originario il battello 
cannoneggiato dalla vedetta 
francese, la flotta da pesca è ri
masta ieri all'ancora in segno di 
protesta. La cittadina, come 
molte altre della costa canta-
brica, vive esclusivamente del 
mare e conta un centinaio di 
battelli da pesca che operano 
tradizionalmente nelle acque 
dei paesi della CEE (Golfo di 
Guascogna e al largo delle coste 
inglesi e irlandesi). L'entrata in 
vigore della clausola delle due
cento miglia marine, poi gli ac
cordi sempre più restrittivi sot
toscritti con la CEE. hanno 
provocato una grave ciì»i. E la 
guerriglia fra la marina france
se e i pescatori baschi spagnoli 
dura ormai da anni, poiché solo 
una ventina di pescherecci spa
gnoli della zona possiedono li
cenze. mentre tutti gli altri pe
scano illegalmente. L'ultimo 
accordo tra la CEE e la Spagna 
risale al 14 febbraio di quest' 
anno e limitava a 106 (quasi tre 
volte meno che nel 1930) il nu
mero di permessi accordati ai 
battelli spagnoli per operare 
nelle acque comunitarie. Men
tre si ha la tendenza a concen
trarsi sui problemi agricoli e in
dustriali che porrà l'ingresso di 
Madrid nella CEE, l'incidente 
del Golfo di Guascogna mostra 
come anche quello della pesca 
non sia certo dei minori. La 
guerra del merluzzo si aggiunge 
in maniera drammatica alle 
tante altre che dividono i paesi 
della Comunità. Madrid si è 
dotata negli ultimi anni di una 
flottiglia da pesca che rappre
senta i tre quarti di quella dell' 
insieme dei paesi della CEE. Se 
il problema non verrà affronta
to, al di là dei regolamenti che 
non risolvono i problemi dell'e
conomia ittica sia essa francese 
o spagnola, il cannone rischia 
di tuonare ancora accompagna
to ovviamente dalle rappresa
glie più o meno spontanee che 
già ieri si sono viste alla frontie
ra franco-spagnola dove ca
mion di pesce francesi sono sta
ti bloccati e ia merce distrutta 
sul posto. 

Franco Fabiani 

Contro Pinochet ovunque proteste 
SANTIAGO DEL CILE — Migliaia di don
ne, scese in piazza per festeggiare la gior
nata dell'8 Marzo, sono state caricate dalla 
polizia. Trascinate via a forza, sedici di loro 
sono state arrestate. Ma quello di giovedì 
non è stato Punico episodio di protesta con
tro il regime: una protesta ormai tanto più 
diffusa e imponente quanto violenta è la 
repressione. 

Allo stadio nazionale, la folla che seguiva 
la partita di calcio ha cominciato a intona

re slogan contro Pinochet, per il ritorno 
alla democrazia. All'aeroporto, migliaia di 
persone che attendevano il ritorno dall'esi
lio di Sergio Vitar, ministro del governo di 
Salvador AHende, hanno inscenato una 
manifestazione di protesta. Ovunque vio
lentissima la repressione: cariche, lacrimo
geni, centinaia di contusi e feriti, almeno 
cento gli arrestati. La polizia non ha forni
to nessuna cifra, tutti i giornali parlano 
degli incidenti. 

HICARAGUA 

A Porto Corinto 
nave salta 

su una mina 

MANAGUA — Il ministero 
della Difesa del Nicaragua ha 
annunciato che si stanno com
piendo tutti gii sforzi per salva
re la nave «Nort Caribe», grave
mente danneggiata dallo scop
pio di una mina mentre si avvi
cinava a Puerto Corinto. Le mi
ne erano state messe da uomini 
dell'ARDE. l'organizzazione 
antisandinista. A Managua, in

tanto. uno dei partiti dell'op
posizione, il partito socialcri-
stiano. ha fatto sapere di esser
si ritirato dal Consiglio di Sta
to, che sta preparando il dise
gno di legge'per le elezioni. A 
motivare il ritiro sarebbe «l'ec
cessivo numero di uomini di go
verno sandinista nel Consiglio». 
Le elezioni politiche si svolge
ranno il 4 novembre. 

GRAN BRETAGNA 

«Vietato fare 
politica» ai 

funzionari statali 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La signora Tha-
tcher cerca di epurare l'ammi
nistrazione pubblica eliminan
do o neutralizzando quei fun
zionari — nei posti chiave — le 
cui opinioni «contrastano in 
modo fondamentale con quelle 
del governo». Dopo la recente 
abolizione del sindacato fra i 
diecimila impiegati del centro 
segreto di sorveglianza elettro
nica, GCHQ, altre limitazioni 
di diritti civili e dell'attività po
litica vengono contemplate per 
il personale del ministero della 
Difesa (oltre undicimila impie
gati) e per gli appartenenti alle 
forze annate. Ne dà notizia per 
la seconda volta questa setti
mana il quotidiano Guardian 
rivelando una serie di incontri e 
discussioni riservate che hanno 
già avuto luogo presso i vertici 
ministeriali al fine di imporre 
una maggiore misura di «sicu
rezza interna». Il giornale com
menta: «Non è maccartismo, 
ma incomincia ad apparire co
me il suo equivalente britanni
co: ossia la continua, ambigua e 
insidiosa erosione delle libertà 
fondamentali». II sindacato del 
GCHQ ha comunque fatto ri
corso circa la dubbia legittimi
tà del decreto governativo di a-
bolizione e l'alta corte ha accol
to la sua istanza concedendo P 
autorizzazione a procedere nel
la causa contro il governo. 

Ma la «paranoia», l'insistente 
manovra in cui si è ora imbar
cato il thateherismo, sottolìnea 
il Guardian, è a più ampio rag
gio. Sono già state apportate al
cune modifiche al testo del re-
?olamento militare (il paragra-
o J5.581) che proibisce 1 ap

partenenza dei membri delle 
forze armate a «partiti politici o 
organizzazioni politiche». Ag
giungendo la parola «movimen
ti» si tende ora a tagliare qua
lunque legame di simpatia, a 
impedire ogni collegamento 
con organismi come la campa
gna per il disarmo nucleare 
(CND) o i gruppi di difesa eco
logica come Green Peace, e ad
dirittura le associazioni per la 
difesa degli animali, o la lega 
contro la vivisezione e la caccia 
alla volpe. 

Le nuove disposizioni sfiora-
I no il ridicolo, ma la sostanza 

del minacciato bando è grave 
perché mira ad eliminare qua
lunque attività, sia in divisa 
che in abiti civili, da parte del 
personale militare. Analogo di
scorso per gli impiegati di Sta
to. 

Ma —dice il Guardian — il 
CND ad esempio non è estre
mista, non è violento e meno 
che mai sovversivo. È vero che 
gli impiegati di Stato nella loro 
capacità professionale devono 
essere neutrali. Ma nelle loro 
vite private hanno pieno diritto 
a mantenere le proprie idee po
litiche anche quando queste 
•contrastano in modo fonda
mentale con quelle del gover
no». Come faranno i controllori 
di Stato a valutare le «simpatie» 
per questo o quel partito o mo
vimento, senza scatenare ap
punto una effettiva «caccia alle 
streghe»? 

a. b. 

CEE 

La Thatcher: sul 
bilancio non sono 
disposta a cedere 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Con un virulen
to attacco alle «Incertezze e 
vacillamenti» degli altri pae
si europei, la signora Tha
tcher ha nettamente respin
to qualunque ipotesi di com
promesso pregiudicando 
forse definitivamente 11 ver
tice della Cee del 19-20 mar
zo a Bruxelles. Da tempo il 
premier non si esibiva in una 
polemica tanto dura contro i 
suol partners comunitari, da 
lei accusati di «fare come lo 
struzzo», di seppellire cioè la 
testa sotto la sabbia per non 
affrontare In modo adeguato 
i gravi e urgenti problemi 
che minacciano il futuro del
l'Europa: dalle questioni di 
bilancio agli sperperi dell'a
gricoltura e all'ormai prossi
mo esaurimento delle risorse 
finanziarie indispensabili. 

«Voglio ricostruire la Cee 

Il leader parlamentare SPD Vogel 
domani a Mosca: vedrà Cernenko 
BONN — Il leader parlamentare socialdemocratico Hans-Jochen 
Vogel parte domani per Mosca. Lo ha annunciato la direzione 
della SPD, precisando che il viaggio avviene su un invito che a 
Vogel era stato rivolto da Andropov e che Cemenko ha conferma
to. Al centro dèi colloqui saranno le relazioni Est-Ovest e le possi
bilità di una ripresa del dialogo dopo la rottura dei negoziati sui 
missili. La SPD ha elaborato una serie di proposte per favorire Io 
sviluppo positivo della conferenza di Stoccolma. La direzione so
cialdemocratica ha confermato anche la visita che Vogel compirà, 
sulla via del ritorno, nella RDT, su invito di Erich Honecker. 

Riunione delPUEO a Bruxelles 
Si è discusso di difesa europea 

BRUXELLES — Si è tenuta, nei giorni scorsi, l'annuale riunione 
congiunta della commissione Difesa delPUEO con le commissioni 
Difesa dei parlamenti dei paesi europei aderenti alla NATO. L'in
contro è stato seguito con particolare attenzione dagli osservatori 
per il momento particolare in cui è venuto a cadere. In ottobre, 
com'è noto, si dovrebbe tenere a Roma una riunione di tutti i 
ministri della Difesa dei paesi UEO, mentre da più parti si parla 
della necessità di rafforzare la componente europea del sistema di 
difesa della NATO. 

dalle fondamenta», ha detto 
l'altra sera la Thatcher par- . 
landò ad un convegno di eu
rodeputati conservatori da • 
lei galvanizzati alla controf
fensiva per la conquista di 
un «trattamento equo» da 
parte degli organi comunità- -
ri. La Gran Bretagna «paga 
troppo» (sostiene cioè il 21% , 
delle spese comunitarie e, in 
termini netti figura al secon- ' 
do posto dopo la Germania) e 
non può più tollerare «la con
fusione e gli sprechi» che 
contrassegnano la politica a-
gricola europea. 

La Thatcher pretende una : 

soluzione radicale su questi 
temi entro 11 19 di marzo. ' 
Poiché sa benissimo che 

'questo è impossibile, il primo -
ministro britannico gluoca 
in effetti una sua strategia ' 
della tensione Intesa ad in- ' 
rialzare il prezzo procurando ' 
al proprio paese condizioni 
più vantaggiose. «Se non 
possiamo metterci d'accordo 
ora, dobbiamo ritrovarci in 
un prossimo futuro», essa ha -
aggiunto, dando per sconta- -
to che 11 vertice di Bruxelles • 
sia ormai «fallito». Rispon
dendo indirettamente a Mit- • 
terrand, la signora Thatcher 
ha detto che «è Inutile tenta- -
re di rappezzare gli strappi»: >-
ci vuole una riforma basila
re. •* 

La Gran Bretagna dunque, 
lancia il guanto della sfida al . 
presidente di turno della co
munità, la Francia, metten
dola di fronte all'eventuale 
fallimento del prossimo ver
tice. Per evitare di essere 
giudicata troppo «meschina* 
nella difesa degli interessi 
settoriali britannici, anche 
la Thatcher (come Mitter
rand) ha voluto dare credibi
lità ad una sua più larga vi
sione politica per 11 futuro 
del nostro continente: un' 
Europa in grado di tenere al
ta la testa nel mondo, di far 
udire la propria voce a difesa 
della democrazia Ma questa 
improvvisata retorica euro
peista non è riuscita a na
scondere l'aspro e stridulo 
tono rivendicativo e nazio
nalista. 

a. b. 

ITALIA-SUDAN I colloqui di Andreotti nella capitale sudanese 

Khartum chiede aiuti contro i ribelli 
Dal nostro inviato 

KHARTUM — Le crisi del 
Ciad e del Corno d'Africa sono 
stati i principali temi discussi 
da Andreotti e Mohamed Mir-
ghant Mubarak. ministro degli 
Esteri sudanese, nel primo 
giorno di colloqui. Si è discusso 
anche della difficile situazione 
interna del Sudan sebbene su 
questo Andreotti abbia preferi
te per evidenti motivi di corret
tezza non fare dichiararioni. 
Ma proprio questa è una delle 
questioni rilevanti della mis
sione del ministro degli Esteri 
italiano a Khartum. 

Andreotti è arrivato nella ca
pitale sudanese subito dopo la 
partenza del generale america
no Vernon Walters. inviato del 
presidente Reagan, il quale ha 
promesso a Nimeiry immediate 
forniture di armi attraverso 
quello che da pane sudanese è 
stato definito un «ponte aereo» 
per fronteggiare la rivolta nelle 
regioni meridionali e la nuova 
guerra civile che è pia arrivata 
alle porte della capitale. La re

pressione ricorda sempre più 
quella messa in atto dopo il 
1971 contro i comunisti che a-
vevano appoggiato un colpo di 
stato contro Nimeiry- Mentre 
la nuova guerra civile sembra 
assumere giorno dopo giorno le 
dimensioni di quella che. tra il 
1953 e il 1972, provocò circa un 
milione di morti. L'esercito ha 
cominciato a dar segni di di
sgregazione: nel maggio scorso 
gli effettivi dei ribelli si sono 
ingrossati grazie alla defezio
ne di 2.300 fra soldati e poli
ziotti guidati dal colonnello 
John Garang che è anche un 
noto economista. 

Lo sviluppo della nuova ri
bellione delle popolazioni cri
stiane e a ni miste, chiamata co
me la prima «anyanya» (nome 
di un potente veleno di serpen
te), ha trovato poi alimento an
che nella decisione di Nimeiry 
di introdurre la «sharia», cioè la 
legge coranica. Nimeiry calco
lava che una tale svolta avrebbe 
allargato la base del sostegno al 
suo regime tra la popolazione 

musulmana e attirato gli aiuti 
dell'Arabia Saudita. In realtà 
niente di tutto questo si è ve
rificato. L'unico risultato è che 
in Sudan oggi non si beve più 
alcool — tutti i depositi di be
vande alcooliche. il cui valore è 
stato calcolato in tre milioni di 
sterline inglesi, sono stati di
strutti — ed ogni venerdì ven
gono eseguite in pubblico bar
bariche punizioni corporali. 

Ma la questione sudanese ha 
anche una dimensione intema
zionale. La rivolta al sud infatti 
è sostenute dall'Etiopia oggi al
leata dell'Unione Sovietica. 
mentre il Sudan appoggia il 
movimento indipendentista e-
ritreo. 

E ora il Sudan ha deciso di 
ripercorrere la strada che nel 
1972 gli permise di met tere fine 
alla guerra civile: quella di ve
nire a patti con l'Etiopia. Pro
prio ieri il ministro Mirghani 
Mubarak ha infatti annunciato 
che incontrerà il ministro degli 
Esteri etiopico la settimana 
prossima a Nairobi. 

Guido Bimbi 

Brevi 

Cambogia: parziale ritiro vietnamita 
BANGKOK — B Vietnam si appresta a mirare una parte dei propra conto-
gente m*tare in Camboge, ma non accerterà Travio di una forza di pace 
deTONU »n questo paese fino a quando le Nazioni Urne riconosceranno i 
regone di Poi Pot. Lo ha detto ieri a Bangkok » mnrstro degli E*ten vietnamita 
Nguyer. Co Thath. 

Programma comune per gli eurosocialisti 
LUSSEMBURGO — Per a nnnovo del Parlamento europeo « panai sooaStti 
dea'area ccnuretana nanno concordato un manifesto comune contenerne 
punti programmata che prevedono, tra I* altro, una presa di posizione favore-
vote ala settimana lavorativa di 35 ore. 

All'ONU elenco di torturatori khomeinisti 
ROMA — Un elenco con i rami di 1.165 «torturatori» ck regime e di 323 
carceri speculi m Iran è stato inviato al segretario generale deTONU Perez De 
Cuefter dal presidente del Consagbo nazionale dela resistenza ramarvi Massod 
Rapvi. Oe CueCer avevo formulato una richiesta atrtran per visitare te carceri 
ramane. 

Glemp a Roma dì ritorno dal Sudamerica 
ROMA — n primate i» Polonia, carenate Gtemp. * gunto ieri • Roma di 
ritorno da una visita di due settimarie •» fcVes*e • m Argentana. NeToccascn» 
egk ha smentito di aver rilasciato «mervme svi rapporti tra Chiesa polacca • 
SoMarnosc. 

COMUNE DI SPOLETO 
(Provincia di Perugia) 

AVVISO DI GARA 
Si rende noto che il Comune di Spoleto indjce meritante licita
zione privata con le modalità di cui air art. 1 tenera d) e art. 4 
legga 2-2-1973 n. 14. la seguente gara di apparto: 

Lavori dì realizzazione del collettore fognante <S colle ga-
mento tra la zona di Villa Redenta «Ha L o c Madonna dì 
Logo - 1* stralcio. Importo a basa d'asta: L. 6 3 7 . 7 2 7 . 2 4 6 . 

Le ditte interessate, purché iscritte aTTA&o Nazionale dei Co
struttori per la corrispondente categoria, possono chiedere di 
essere invitate aita gara entro ì termine di 10 giorni dada data 
di pubblicazione del presente avviso sul BoOettmo Ufficiale delta 
Regione del'Umbria. ino1riz2ando le domande, redatte in carta 
legale, al Sindaco del Comune di Spoleto. La richiesta di invito 
non vincola l'Amministrazione Comunale. 

Spoleto. 1-3-1984 
IL SINDACO 

Leopotoo Corinti 

COMUNE DI EMPOLI 
(Provincia di Firenze) 

S rand* non che questo Comune Mende esperire eco a iwtododerarllleB. A) 
defla legge 2-2-1973. n. M e successive inodifrazioni. la Eduzione privata par 
Tappata dei lavori di costruzione del probnametvto A via t Maggio, per rmpor-
to * L. 20000O0CO. __ 
Lefcnprest fcwercsate. possano richiedere (Cessare inviate ala para, inviando 
domanda ki carta botata a mezzo raccomandata. arajmarfstrazSoni wkv 124 
imn1M.Va9m»k*mù&canwtntoj^CìsaCpf9. . 
La i crauti t i invtt) non vineda peranro rajnpjMssvioai Cononalt. 
cinpofi, 2 rano 1984 LSMMC0 

i i 


